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SOPRINTENDENZA
ARCHEOLOCIA, BELLT ARTI I PAESACCIO

PER IL COMUNE DI VENEZIA E LACUNA

San Mùco MNlzlA
]il0!tì 5204077 Fax 0,11 i204526

Lettera inviata solo tranÌile tr-1\[ÀIL
SOSTITUISCE LORIC INALE

ai sensi art.4l, conma 6. DPR,145/2000

Venezia, 27 aprìle 2018

Alla Regione del Venero
Area iLIeh e S\ iluppo del ,errirorio
Dle,, ione .oìrn Ls ori ValLlarioni

Unità Organizzativa Commissioni VAS VTNCA
NUVV

coordinamento.corunissioni@pec.reeione.veneto.it

e p.c. Al Segetariato
Regìonale del MIBACT per il Veneto

Ca'MichieiDalle Colonne
Cannaregio,4314 Ca11e del Duca

30 12I VENEZIA
mbac-sr-\,en@maìlcert.beniculturalì. ji

Aììa Commissione Regionale per iì
Patrimonio Cuìturale

c/a Segrct iato Regiondle del
ITIiBACT I,eneto

sr-ven.corepacu@benicuìtumli.it

P."t,". .61 Y-q .

c1.34.1e.08/. .-,1.q.......

OGGETTO:

0J ltAG 2018
Allegatì:

PER LA "Sisternazione idraulica,
della rete di scolo nel contesto del

VERIFICA DI ASSOGCETTABILITA' A VAS
rinarural //a/ o-e e r:qual:ficazionc paesagg:ql;cd
parco delie Giare" in Comune di Mira (VE)
Richiesta parere.
Parere endop!e!edi4§!![a!9 !li!pr!!q&!za

Con riferimento all'intervento di variante at PRG in argornento, facendo seguito alla richiesta
della Reg;one del Veneto recante protocollo n.129768 di data 6 aprile 2018, assunta al protocollo di
questo Uffrcio con n.5643 di data 6 ap.ile 2018, questa Sop ntendenza ha esaminato il Rapporto
ambientale preliminare predisposto per la verifica di assoggettabilita' a V,{S del suddetto intervento.

Considemio che la normativa vigente prevede che, per determinate fattispecie di piani. ovvero di
programmi, I'assoggettamento a VAS sia subordinato all'esito positivo della verifica di assoggettabilità di
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 3 aprìle 2006, n. 152 srnj e all'Allegato I, esaminato il mpporlo
preliminare, questa Soprintendenza, in base a1le proprie competenze teritoriali e in ottemperanza alla
Circolari n. 5 e n.6 del 19 marzo 2010 della Direzione Cenerale PBAAC e alla Circolare n.26 del t5
maggio 2012 dell'allora Dfuezione Regionale del Veneto, nonché in forza della delega di cui alla nota dcl
Segretariato Regionale per il Veneto del MIBACI protocollo n.16,119 di data 21.12.2015 fonnula le
seguenti valutazionì e ossenazionì.

l. Caratteristiche del piano o d€l programma, ed influenza su altri piani o programmi o
progetti

ll progetto io esame si configura come secondo stralcio di lavori già in fase di realizzazìone. ri-
guardanii la "realizzazione del collegamento idraulico Soresina-Bastie con nuova botte a silone sottopas-
sante l'idrovia PD-VE e ricalibratum dei canali": l'opera conceme I'unificazione idraulica dei due sotto,
bacini in cui è articolato il bacino di Gambarare, qrello delle acque alte a scolo natulale sveAante in La-
guna e quello delle acque basse a scolo meccanico sve1§aÌtti in lagùna attraverso l'impianto idrcvoro di
Dogaletto con la "coslrrcione di uno scob dllacciante, con possibilità anche di potet controllore I'etoht-
zione del utrico iflquinante syersalo in ldguna e potet dumefitore i processi autodeptrdtitri del sistenct
con mdggioli ifi'rasi e tenpi piit lunghi di ritenziore". In questo quadro si inseriscono le operc del secon-

OCGETTO DEL PARIRI Sinemeione idrauìica rinauralizzùiÒne è nqudlificùione p.e\.geÈtica della reie di scolo ncl conleso del pdco
delle O i& ' (Comunc diMira)

11rùDziondo AìessodraTmi (041 27101L3 e-mail alesùrdra iÌdLilbenlcultuÉìì.ìl) ,,,
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do stralcio, oggetto della presente \'erifica, che consistono nella realizzazione di un bacino di fitodepura-
zione delle acque di circa dieci ettari sul bordo Iagunarc nord. finalizzato alla duzione del ca.ico di in-
quinanti nelle acque sversate in laguna. Al principale obiettivo ecologico connesso alla trasformazione
delle aree, da zone agricole monocoltumlì ad arce umide ad elevata valenza lloro-faunistica, si allanca
l'ulteriore scopo di consentime Ia lìuibilità a lìni dcreativi dell'area così trasformata.

La soluzione scelta faltemativa 2 caso C) si localizza al termine di Via Ca' Nova nel Cornune di
Mira ed è compresa tra lo scolo Giare, che alimenta il nuo,ro bacìno, ed il Canale Bondantino- che segna
il confine lagunare. Tale soluzione viene confrontata con ulteriorì altemative, ha cuì l'opzione zero e due
diflèrenti aree. entrambe attualmente utilizzate a scopi agricoli: una in corrispondenza dello sbocco in la-
guna dell'ldrovia, owero nello spazio compreso tra lo Scolo Bastie e l'Idrovia stessa e une posta
all'esffemità sud-orientnle del bacino scolante Gambamre di Mira. Atlraverso una valutazione comparati
va vengono esaminate le sceltc di progetto, nelle sue possibili localizzazioni. ed i relativi "efiètti" sullo
stato complessivo dell'ambiente attraverso I'individuazione dellc componenti ambientali suscettibili di
impatto, tra cui "paesaggio ed assetto del tenitorio".

Dal punto di vista della pianificazione comunale, l'area di progctto dcade in zona codificnta E.2.1
del PRG vigente, "paesaggio rurale tutelato" e con la Variante al PRC in adeguamento al PALAV adotata
dal Consiglio Comunalc di N1ira è compreso in un parco territoriale definito "Parco di S.Ilario" composto
da un sistema difiìrso di arce rinaturalizzate collegate da una pista cìclabile. Ciò presùppone un processo
di adozione di variante urbanistica comunale. in qLranto I'area rìsulta allo stato attuale "non pianificati'a
causa delnon completamento del processo diapprovazione dello strumento Lìrbanistico comunale. che ri-
sulta ancora in itinere.

Lintenento si colloca inolfe entro le previsionì de] PRUSST Riviera delBtente. Programua di
Riqualificazione Anhientdle e $iluppo Sastenibile del tefiitorio atlicolato in sei progetti. di cui il Comu-
ne di Mira è il soggetto promotore.

2. Caratteristiche degli impatti su aree o paesaggi tutelati

ARE,A BET,T,F, ARTT e PAÈSAGCIÒ:

Sotto il profilo paesaggistico. l'area d'ilteNento risulta interessata direttamente daÌ vincolo
prolvedimentale D.M. I agosto 1985 ni sensi della Parte III del Cadice Llei Beni culturdli e del
Pdcsagglo, denomìnato Dichiarazione di noletole interesse puhblico riguardante I'ecosistema delld
laguna di fene.id- Il dispositivo. che interessa tLrtte le aree perilaguna interessare alla valutazione
comparativa, non viene citato nel Rapporto Ambientale.

Nel PALAV Piano d area della Laguna ed dtec! Ne eziù1a. l'ambito è inserito tra le aree di
interesse paesistico - ambientale nomate dall'anicolo 21 a) delle NTA che le indica come ambiti
preferenziali per la realizzazione di Parchi territoriaÌi.

Per qLÌanto attiene alla pianificazione peesaggistica di scala regionaìe, l'area intcrcssata dal pro-

Setto in esanìc ricade interemente entro I'anlbito "Arco Costiero Adrialico Lagunà di Venezia e l)elta dcl
Po'', oggerlo del primo Piano Pacsaggisijco Regionale d'Ambito. di cui con DGR n..10 dcl 25 sctenbre
2012 è siato adottato il Documento Preliminare e di cui ò in corso l'cÌaborazione. L'area sì trora corrpresa
nell'ambito n.l1 ''LaguDa di Venezia" dell'Allante "Rìcognizione clei paesaggi delVeneto clìe accompa-
gna il PTRC appro!a1o con Delibera G.R. r. 372 dcl 17/02/2009 c la larìa te n.l al PRI C con atrribuzio-
ne de1la valenza paesaggistìca. adottata con DCR n.427 del l0 aprile 2013; qui la djsciplina d'uso è decli-
nata irì obic(ivi e indirizzi di qLralità paesaggistica a scala tcnitoriale e non si mv!isano indiclzioni perti
nenri alla varianle pienifìcatoria in esamc.

L'intenento ploposto dal pÌogetto in esame, così come definito sulla base della valuhzione con-
teouta nel rapporto preliminare, è da ritenersi compatibile con Ie modalità di consen azione del sito tutela-
to ai sensi della Parte III del Codics, in quanto compona la realizTazione di un ambito di potenziale inte-
resse paesaggistico naturalistico, cocrente con le funzioni agricole presenti e con piir ampio ambito la-
gunare, di cLri assicura un beneficio in termini ecologici.

Una piir approfondita valutazione della compàiibilità delle traslormazioni paesaggistichc proposte
rispetto al valore dell'area tutelata potrà essere svolta in fase di autorizzazione paesaggistica, attra\'erso la
red^z;one della Reldzione paesaggistica, pre\ista ai sensi dell'art.146, comma J, del Decreto lcgislativo
,12/2004 dal DPCM 12 dicembre 2005: padicola.e cura andrà posta ìn fasc progettùale in pafticolare
all inserimento dei manufatti idÉulici, all'uso del verde e alla definizione di percorsi e volumi eventual-
menle conne\\i a l ns!r'me-to delle -rrnzìoni rì.reat r e.

o(;(jITIO DEI,PARERF -SisFmzione rdmulictr inaluralizzùiooe e riqùalilìc,lonc pacsaggistica deÌh rete di scolo nel
deueGiùe (ConunediÀlna)

Il luùionùo Alesdrdra lìùi (1r,1ì 27 ì 0l I I c'mail aiessanda tuda4benrultunlit)
\/tul-/'
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AREA PAIRIMONIO ARCHEOLOGICO:

Il progetto in esame prendc ìn considerazione tre proposte progettuali ubicate in aree diverse de'
stinate alla rcalizzazione di un bacino di htodepurazìone. Esse comportano intenenti di scavo e rrano-
missione del sottosuolo; la soluzione preferita" alternativa 2, è ubicata al termine di via Ca'Nova ha lo
scolo le Ciare ed il canale Bondantino.

Al momento, in nessuna delle tre aree prese in considerazione dalla documcntazìone sussistono
prowedimenti dichiarativi ai sensi della paìte ll del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs.
4212004). Tutte cadano però all'interno di un setlore soggetto alle disposizioni di cui alla parte III deÌlo
stesso D.Lgs., art. 142. c. 1, m) "Laguna di Venezia". Il settore perilagunare risulta infatti interessato da
una notevole densìtà di testimonianze antropiche deÌ popolamento di età antica e post-antica, particolar-
mente numerose nella zona compresa tla Fusina a nord e I'esfuemità sud orientalc del bacino scolante di
Gambarare di Mira. Si segnala ad esempio, solo a titolo esemplificativo e per nr.rlla esaustivo. ma per sot-
tolineare Ia complessità del territorio in esame, che nell'area oggeito dell'intervento 3 (all'estremità sud
orientale del bacino scolante di Gambarare di NIira). la cartografia storica e la fbtointerpretazione colloca-
no il sito della cosiddetta "Torre del Curan". E'plausibile che parti di questa struttura. che durante il Me-
dioevo e I'epoca Modema aveva rappresentato un imporlante cnposaldo terdtoriele, siano ancora conser-
vate nelle stratigrafie archeologiche.

L'intenento proposto, il 2 (al termine di via Ca'Nova, tra lo scolo le Ciare ed il canale Bondanti-
no). insiste sù di ùn deposito in cui sono chiaramente leggibili da fotointeryretazione alcuni paleoalvei
con andamento meandriforme, riconducibili al percorso natumle dei corsi d'acqua. Si sottolinea però, che
le particolari dinamiche di trasforrnazione del paesaggio in esame, soggetto a trasfirmazioni naturali ed
antropiche. quali ripofti dì tereno e fenomeni di sornlnemione o intenamenio- rendono paÌticolamente
complessa l'identificaz iore puntuale dei depositi archeologici sepolti attraverso le tecniche non invasive
tradizionali.

Dal punto di vista altimetrico, la soluzione C proposta dal Committente, che permette una mag-
g;ore duttilità nell'adozione delle quote, sembra esscre la più adeguata ad una piir efilcace tuteÌa di even-
tuali depositi archeologici sepolti.

Una pìù apprclondita valutazione della compatibilità delle tiaslomazioni proposte rispetto alla
tutela archeologica potrà essere svolta in fase di Verifrcd prewntiya dell'interesse archeologico in se.le di
progetto preliminorc, ai sensi dell'aÌ't. 28, c. 4 del D.Lgs. 4212004 (Cotlice dei Beni Culturuli e del Pae-
r.rggio) e dell'art. 25 del D.Lgs. 501201,6 (Codice dei Contrutti Pubblici). Pafiicolarc cÙIa andrà posta
nella valutazione dellc inferenze tra gli scavì previsti dal progetto ed eventuali depositi archeologici se-
polti ed al rapporto tra evidenze antropiche e naturali, quali indizi del passato rcticolo idrografico o varia-
zioni del mirgine lagunare.

Valut{zioni conclusi\re

Ciò preinesso, esaminato il Rapporto ambientale preliminare predisposto per la verifica di assog
gettabilita' a VAS, I'intefl,ento 2, proposto dal progetto in esame, così come definito sulla base della valu-
tazione contenuta nel rapporto preliminare, non si ritiene opportuno I'assoggettamento alla procedura
di valutazione Àmbientale strategica dcl PRC per la "Sistemazione idnulica. rinatumlizzaz ione e riqua-
lificazione paesaggistica della rete di scoÌo nel contesto del parco delle Giare" nel Comune di Nlira.

Si rammenta che I'inten,ento in oggetto rimane comLrnqLLe sottoposto a Verifrca prercntird
clell'interesse archeolo!1ico in sede di progetb prelinfudre, ai seisi dell'art. 28, c. ,1 del D Lgs. 4212004
(.Codiu dei Beni Culntrali e del Pdesaggio) e dell'art. 25 del D.Lgs. 5012016 (Codice dei Contrutti Pub-

I RESPONSABILI DELL'ISTRUTTORI

(arch Akssandra Tur

(dott.ssa Cetilia M
II- SOPRINTENDENTE

OGGITTO DIL P RLRE: -Shtenìu]onc idrauli.4 rinaturaliTzuio.c c rlqùalin.,ione paesaggniicadella rete discolo nel coote{o dcl pùco
delle Giùe ' (Connne di lvfin)

ll FunTìonùio Alcsùdra Tum 10.11 27101 L:l e f,aìl alesandra ùrnazlbcniculhrrali it)
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